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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138      (in   Gazzetta 

Uffi ciale   - serie generale - n. 188 del 13 agosto 2011)     , coordi-
nato con la legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148 
     (in questa stessa Gazzetta Uffi ciale alla pag. 1)     , recante: 
«Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione fi nanzia-
ria e per lo sviluppo.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’articolo 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di 
facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con 
le modifi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modi-
fi cate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il 
valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’articolo 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI PER LA STABILIZZAZIONE 

FINANZIARIA

  Art. 01.

      Revisione integrale della spesa pubblica    

      1.     Dato l’obiettivo di razionalizzazione della spesa e 
di superamento del criterio della spesa storica, il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con i Ministri 
interessati, presenta al Parlamento entro il 30 novembre 
2011 un programma per la riorganizzazione della spesa 
pubblica. Il programma prevede in particolare, in coe-
renza con la legge 4 marzo 2009, n. 15, le linee-guida per 
l’integrazione operativa delle agenzie fi scali, la raziona-
lizzazione di tutte le strutture periferiche dell’amministra-
zione dello Stato e la loro tendenziale concentrazione in 
un uffi cio unitario a livello provinciale, il coordinamento 
delle attività delle forze dell’ordine, ai sensi della legge 
1º aprile 1981, n. 121, l’accorpamento degli enti della 
previdenza pubblica, la razionalizzazione dell’organizza-
zione giudiziaria civile, penale, amministrativa, militare 
e tributaria a rete, la riorganizzazione della rete conso-
lare e diplomatica. Il programma, comunque, individua, 
anche attraverso la sistematica comparazione di costi e 
risultati a livello nazionale ed europeo, eventuali criticità 
nella produzione ed erogazione dei servizi pubblici, an-
che al fi ne di evitare possibili duplicazioni di strutture ed 
implementare le possibili strategie di miglioramento dei 
risultati ottenibili con le risorse stanziate.  

  2.     Nell’ambito della risoluzione parlamentare appro-
vativa del Documento di economia e fi nanza 2012 o della 
relativa Nota di aggiornamento, sono indicati i disegni 
di legge collegati alla manovra fi nanziaria per il triennio 
2013-2015, mediante i quali il Governo viene delegato ad 
attuare le riorganizzazioni di cui al comma 1.  

  3.     Entro venti giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze provvede a defi nire le 
modalità della predisposizione del programma di cui al 
comma 1 e della relativa attuazione.  

  4.     Ai fi ni dell’esercizio delle attività di cui al comma 1, 
nonché per garantire l’uso effi ciente delle risorse, il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato, a partire dall’anno 
2012, d’intesa con i Ministeri interessati, dà inizio ad un 
ciclo di «spending review» mirata alla defi nizione dei 
costi standard dei programmi di spesa delle amministra-
zioni centrali dello Stato. In particolare, per le ammini-
strazioni periferiche dello Stato sono proposte specifi che 
metodologie per quantifi care i relativi costi, anche ai 
fi ni della allocazione delle risorse nell’ambito della loro 
complessiva dotazione.    

  Riferimenti normativi:

     La legge 4 marzo 2009, n. 15 (Delega al Governo fi nalizzata all’ot-
timizzazione della produttività del lavoro pubblico e alla effi cienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni nonché disposizioni inte-
grative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro e alla Corte dei conti) è pubblicata nella Gazz. Uff. 5 marzo 
2009, n. 53. 

 La legge 1° aprile 1981, n. 121 (Nuovo ordinamento dell’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza) è pubblicata nella Gazz. Uff. 10 apri-
le 1981, n. 100, S.O.   

  Art. 1.
      Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica    

      01. Al fi ne di consentire alle amministrazioni centra-
li di pervenire ad una progressiva riduzione della spesa 
corrente primaria in rapporto al PIL, nel corso degli anni 
2012 e 2013, nella misura delle risorse fi nanziarie che si 
rendono disponibili in base all’articolo 01 del presente 
decreto, le spese di funzionamento relative alle missio-
ni di spesa di ciascun Ministero sono ridotte, rispettiva-
mente, fi no all’1 per cento per ciascun anno rispetto alle 
spese risultanti dal bilancio consuntivo relativo all’anno 
2010 e le dotazioni fi nanziarie delle missioni di spesa di 
ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, re-
lative agli interventi, sono ridotte fi no all’1,5 per cento. 
Nella medesima misura prevista dal periodo precedente, 
per gli stessi anni le dotazioni fi nanziarie per le missio-
ni di spesa per ciascun Ministero previste dalla legge di 
bilancio, relative agli oneri comuni di parte corrente e 
di conto capitale, sono ridotte fi no allo 0,5 per cento per 
ciascuno dei due anni e per gli anni 2014, 2015 e 2016 
la spesa primaria del bilancio dello Stato può aumen-
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   b)   attuazione delle iniziative nell’ambito di progetti di orientamen-
to e di formazione, con priorità per quelli defi niti all’interno di program-
mi operativi quadro predisposti dalle regioni, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale; 

   c)   svolgimento dei tirocini sulla base di apposite convenzioni in-
tervenute tra i soggetti di cui alla lettera   a)   e i datori di lavoro pubblici 
e privati; 

   d)   previsione della durata dei rapporti non costituenti rapporti di 
lavoro, in misura non superiore a dodici mesi, ovvero a ventiquattro 
mesi in caso di soggetti portatori di handicap, da modulare in funzione 
della specifi cità dei diversi tipi di utenti; 

   e)   obbligo da parte dei soggetti promotori di assicurare i tirocinanti 
mediante specifi ca convenzione con l’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e per la responsabilità 
civile e di garantire la presenza di un tutore come responsabile didattico-
organizzativo delle attività; nel caso in cui i soggetti promotori siano 
le agenzie regionali per l’impiego e gli uffi ci periferici del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, il datore di lavoro ospitante può 
stipulare la predetta convenzione con l’INAIL direttamente e a proprio 
carico; 

   f)   attribuzione del valore di crediti formativi alle attività svolte nel 
corso degli stages e delle iniziative di tirocinio pratico di cui al comma 1 
da utilizzare, ove debitamente certifi cati, per l’accensione di un rapporto 
di lavoro; 

   g)   possibilità di ammissione, secondo modalità e criteri stabiliti con 
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, e nei limiti 
delle risorse fi nanziarie preordinate allo scopo nell’ambito del Fondo di 
cui all’articolo   1   del   decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148  , convertito, 
con modifi cazioni, dalla   legge 19 luglio 1993, n. 236  , al rimborso totale 
o parziale degli oneri fi nanziari connessi all’attuazione di progetti di 
tirocinio di cui al presente articolo a favore dei giovani del Mezzogiorno 
presso imprese di regioni diverse da quelle operanti nella predetta area, 
ivi compresi, nel caso in cui i progetti lo prevedano, gli oneri relativi 
alla spesa sostenuta dall’impresa per il vitto e l’alloggio del tirocinante; 

   h)   abrogazione, ove occorra, delle norme vigenti; 
    i)   computabilità dei soggetti portatori di handicap impiegati nei 

tirocini ai fi ni della     legge 2 aprile 1968, n. 482    , e successive modifi ca-
zioni, purché gli stessi tirocini siano oggetto di convenzione ai sensi de-
gli articoli     5     e     17     della     legge 28 febbraio 1987, n. 56    , e siano fi nalizzati 
all’occupazione   ”.   

  Art. 12.
      Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro    

      1. Dopo l’articolo 603 del codice penale sono inseriti 
i seguenti:  

 «Art. 603-   bis     (Intermediazione illecita e sfruttamento 
del lavoro)   . — Salvo che il fatto costituisca più grave re-
ato, chiunque svolga un’attività organizzata di interme-
diazione, reclutando manodopera o organizzandone l’at-
tività lavorativa caratterizzata da sfruttamento, mediante 
violenza, minaccia, o intimidazione, approfi ttando dello 
stato di bisogno o di necessità dei lavoratori, è punito con 
la reclusione da cinque a otto anni e con la multa da 1.000 
a 2.000 euro per ciascun lavoratore reclutato. 

  Ai fi ni del primo comma, costituisce indice di sfrut-
tamento la sussistenza di una o più delle seguenti 
circostanze:  

 1) la sistematica retribuzione dei lavoratori in modo 
palesemente difforme dai contratti collettivi nazionali o 
comunque sproporzionato rispetto alla quantità e qualità 
del lavoro prestato; 

 2) la sistematica violazione della normativa relativa 
all’orario di lavoro, al riposo settimanale, all’aspettativa 
obbligatoria, alle ferie; 

 3) la sussistenza di violazioni della normativa in ma-
teria di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro, tale da 
esporre il lavoratore a pericolo per la salute, la sicurezza 
o l’incolumità personale; 

 4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di 
lavoro, metodi di sorveglianza, o a situazioni alloggiative 
particolarmente degradanti. 

  Costituiscono aggravante specifi ca e comportano l’au-
mento della pena da un terzo alla metà:  

 1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia 
superiore a tre; 

 2) il fatto che uno o più dei soggetti reclutati siano 
minori in età non lavorativa; 

 3) l’aver commesso il fatto esponendo i lavoratori 
intermediati a situazioni di grave pericolo, avuto riguardo 
alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere e delle 
condizioni di lavoro. 

 Art. 603-   ter     (Pene accessorie)   . — La condanna per 
i delitti di cui agli articoli 600, limitatamente ai casi in 
cui lo sfruttamento ha ad oggetto prestazioni lavorative, 
e 603-   bis,    importa l’interdizione dagli uffi ci direttivi delle 
persone giuridiche o delle imprese, nonché il divieto di 
concludere contratti di appalto, di cottimo fi duciario, di 
fornitura di opere, beni o servizi riguardanti la pubblica 
amministrazione, e relativi subcontratti. 

 La condanna per i delitti di cui al primo comma im-
porta altresì l’esclusione per un periodo di due anni da 
agevolazioni, fi nanziamenti, contributi o sussidi da parte 
dello Stato o di altri enti pubblici, nonché dell’Unione eu-
ropea, relativi al settore di attività in cui ha avuto luogo 
lo sfruttamento. 

 L’esclusione di cui al secondo comma è aumentata a 
cinque anni quando il fatto è commesso da soggetto al 
quale sia stata applicata la recidiva ai sensi dell’artico-
lo 99, secondo comma, numeri 1) e 3)».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 603 del Codice penale:  
 “Art. 603.    Plagio.  
 Chiunque sottopone una persona al proprio potere, in modo da ri-

durla in totale stato di soggezione, è punito con la reclusione da cinque 
a quindici anni.” .   

  TITOLO  IV 
  RIDUZIONE DEI COSTI DEGLI APPARATI 

ISTITUZIONALI

  Art. 13.
      Trattamento economico dei parlamentari e dei membri 

degli altri organi costituzionali. Incompatibilità. 
Riduzione delle spese per i     referendum    

     1. A decorrere dal mese successivo a quello di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decre-
to,    per gli anni 2011, 2012 e 2013,   ai membri degli orga-
ni costituzionali   , fatta eccezione per il Presidente della 
Repubblica e i componenti della Corte costituzionale,    si 
applica, senza effetti a fi ni previdenziali, una riduzione 
delle retribuzioni o indennità di carica superiori a 90.000 
Euro lordi annui previste alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, in misura del 10 per cento per la parte 
eccedente i 90.000 euro e fi no a 150.000 euro, nonché 
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